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Migliaia di giovani alle manifestazioni di Milano, Venezia e Roma 

In pigna per il Salvador 
Comiso, 

avamposto 
di pace 

Le forze di pace italiane 
ed europee hanno scelto Co-
miso per dare l'avvio, in que
sta primavera 1982, ad una 
nuova fase nella lotta per il 
disarmo, contro i missili e 
per contribuire alla ripresa e 
al successo della trattativa di 
Ginevra. Domenica 4 aprile, 
a Comiso, insieme ai siciliani 
saranno presenti delegazioni 
provenienti da tutte le regio
ni italiane, dei movimenti 
pacifisti degli altri paesi eu
ropei e forze progressiste e di 
liberazione dei paesi arabi e 
mediterranei. Cos'è che 
spinge tutte queste forze a 
riprendere il grande movi
mento che nell'autunno scor
so aveva scosso l'Europa e a 
scegliere Comiso come simbo
lo di questa nuova fase della 
lotta? 

Com'è noto, il movimentò 
per la pace e il disarmo in 
Europa aveva subito un gra
ve contraccolpo dai fatti di 
Polonia. Era naturale che l' 
attenzione delle forze demo
cratiche europee, dopo il 13 
dicembre, si concentrasse sul 
dramma del popolo polacco 
per prendere le opportune i-
niziative di solidarietà e ri
vendicare la fine dello stato 
d'assedio e la ripresa di un 
dialogo costruttivo fra le 
componenti fondamentali da 
cui dipende il progresso de
mocratico della Polonia e il 
contributo decisivo di quel 
paese all'avvenire di pace 
dell'Europa. Ma gli avveni
menti polacchi sono stati an
che utilizzati dai gruppi ol
tranzisti americani ed euro
pei per ricacciare indietro il 
processo di distensione e ria
cutizzare tutte le tensioni e i 
focolai di guerra in Europa e 
nelle altre parti del mondo. 
La situazione, infatti, in 
questi ultimi mesi si è visto
samente aggravata nel Medi
terraneo, nell'America cen
trale e nel Medio oriente. 

Il tentativo di Reagan di 
accomunare, soto le defini
zione di 'terroristi; tutti i 
movimenti di liberazione, dal 
Salvador alla Palestina, per 
dare il via ad una folle azione 
repressiva, sino a coinvolgere 
direttamente le forze armate 
americane, sta incontrando 
serie resistenze fra le forze 
democratiche e progressive e 
di pace degli USA, memori 
della terribile esperienza del 
Vietnam. L'altro obiettivo 
dei 'falchi» americani è quel
lo di allargare le 'frontiere-
delia NATO per coinvolgere 
l'Europa occidentale in azio
ni avventuriste nel Medio o-
riente e contro i popoli arabi. 
Abbiamo già la partecipazio
ne alla spedizione nel Sinai, 
mentre il governo israeliano 
ha deciso, in brutale violazio
ne delle deliberazioni dell'O-
NU, di annettere i territori 
occupati della Cisgicrdania e 
del Golan, scatenando una 
sanguinosa repressione con
tro le popolazioni arabo-pa
lestinesi. In questo clima si 
inserisce il preannuncio di 
nuove manovre aeronavali 
della flotta americana nel 
Golfo di Sirte mentre si fan
no insistenti le voci di un at
tacco alla Libia per rovescia
re il governo di Gheddafi. 

Col passare del tempo ri
sulta sempre più evidente 
che i missili Cruise da instal
lare a Comiso fanno parte in
tegrante dei disegni bellicosi 
americani nel Mediterraneo 
e nel Medio oriente. L'Italia 
non solo non ha alcun inte
resse a trovarsi coinvolta in 
simili programmi avventuri
sti, ma sta ricevendo danni 
incalcolabth in conseguenza 
del peggioramento delle no
stre relazioni con la Libia e 
anche con l'Algeria. La man
cata conclusione delle trat
tative per il metano algerino 
e l'annullamento, da parte 
del governo libico, di tutte le 
commesse alle industrie ita
liane vanno visti in questa 
luce. 

St ripropone ancora una 
colta rinterrogativo sulla po
litica che ritalia e l'Europa 
occidentale intendono adot
tare verso i popoli arabi e sul 
ruolo che in questo contesto 
spetta al nostro Mezzogiorno 
e alta Sicilia. 

Abbiamo qui un banco di 
prova decisivo per le forze 
che si battono per nuovi rap
porti fra Nord e Sud del 
mondo, per costruire un nuo
vo ordine internazionale ca
pace di dare risposte positive 
ai paesi in da di sviluppo. Il 
governo austriaco, invitando 
a Vienna ti presidente libico 
Gheddafi, ha compiuto un 
gesto importante m questo 
senso. Tutti i paesi della 
CES dovrebbero muoversi 
con coraggio in questa dire

zione e non lasciare spazi ai 
piani avventuristici dei 'fal
chi» dell'amministrazione a-
mericana. 

In questo contesto va esa
minato il destino della Sici
lia. L'instaltazione a Comiso 
dei missili Cruise trasforme
rebbe la nostra isola in un a-
vamposto nel processo di 
coinvolgimento dei paesi eu
ropei della NATO in avven
ture al di là dei confini tradi
zionali e della stessa conce
zione difensiva dell'Alleanza 
atlantica. Ecco perché Comi-
sosta diventando un simbolo 
per tutte le forze di pace eu
ropee e per gli stessi movi
menti progressisti e di libe
razione dell'altra sponda del 
Mediterraneo. Impedire l'in
stallazione dei missili a Co
miso e battersi per nuovi 
rapporti di collaborazione 
con tutti i popoli che si affac
ciano nel Mediterraneo, si
gnifica creare le condizioni 
per sperimentare in quest'a
rea le idee forza di un proget
to per 'la pace e lo sviluppo ». 
È da qui che può prendere le 
mosse una nuova fase della 
lotta meridionalista ed è per 
questo che dalle altre regioni 
meridionali i giovani verran
no a Comiso collegando, nelle 
loro parole d'ordine, l'obiet
tivo della pace con quello di 
un rinnovato sviluppo econo
mico, civile e democratico del 
Mezzogiorno. 

Cresce la consapevolezza 
che, se non si blocca la corsa 
spaventosa al riarmo e se 
non si riducono le spese mili-

- tari, la Sicilia e il Mezzogior
no sono destinati all'ulterio
re degradazione economica e 
civile. Questo hanno chiaro i 
lavoratori in lotta .nei poli 
petrolchimici, 'da .Prìolo a 
Brindisi, e. i giovani in cercò 
di un lavoro produttivo. Ciò 
spinge te popolazioni meri
dionali ad essere oggi in pri
ma linea nella lotta per il di
sarmo e per il successo della 
trattativa di Ginevra e a 
chiedere al governo italiano 
di non dare l'avvio alla co
struzione della base di Comi
so, quale contributo alla 
creazione del clima più co
struttivo per il successo delle 
trattative. Questo gesto del 
governo italiano potrebbe, 
ora, trarre spunto dalla deci
sione del governo sovietico di 
attuare una moratoria unila
terale, non procedendo ad 
ulteriori installazioni di mis
sili per tutta la durata della 
trattativa ginevrina. SU que
sta richiesta stanno crescen
do i consensi. 

E significativo che la Fe
derazione siciliana 'CGIL-
CISL-UIL abbia chiesto in 
questi giorni al governo ita
liano una verifica di tale de
cisione alla luce delta ripresa 
degli incontri di Ginevra e 
-del loro andamento. Ed è al
trettanto significativo che, 
oltre alle Adi e ad altre im
portanti organizzazioni cat
toliche siciliane, quattro de
putati democristiani e uno 
socialdemocratico, abbiano 
sottoscritto, insieme ai co
munisti e agli indipendenti 
di sinistra, la mozione all'As
semblea regionale siciliana 
con cui si chiede la sospen
sione della costruzione della 
base. Attorno a questa ri
chiesta si sta costituendo un 
grande schieramento unita
rio. espressione della volontà 
della maggioranza del popo
lo siciliano. Questa rivendi
cazione sarà al centro del 
grande corteo e del meeting 
internazionale per la pace il 
4 aprite a Comiso 

Ferve la preparazione di 
ques'o grande appuntamen
to fra gli studenti, fra gli ope
rai dette fabbriche, fra i con
tadini, fra gli artigiani e i 
commercianti, fra le donne 
di ca»a e gli anziani che in 
centinaia di riunioni stanno 
procedendo, in tutta la Sici
lia, alla costituzione dei Co
mitati unitari per organizza
re la partecipazione alla ma
nifestazione del 4 aprile. La 
mobilitazione dei Comitati 
per la pace delle altre regioni 
d'Italia e gli impegni assunti 
da importanti organizzazio
ni pacifiste europee nella 
conferenza stampa svoltasi a 
Strasburgo, ci dicono che il 4 
aprile avremo un appunta
mento di tutte le forze paci
fiste europee al di sopra di 
ogni ideologia o fede religio
sa Noi comunisti, che abbia
mo salutato la proposta del 
presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana di procla
mare il 1982 anno della pace, 
partecipiamo a questo movi
mento con la fierezza di rap
presentarne una componen-

• te insostituibile e propulsiva 
Pio La Torra 

Roma, Milano, Venezia: queste tre grandi città sono state per
corse ieri da decine e decine di migliaia di giovani, donne, lavo
ratori, anziani, cittadini che hanno cosi voluto manifestare la 
loro solidarietà attiva per il Salvador e la sua liberazione dal 
regime che opprime quelle popolazioni, 

A Milano, un lungo corteo di studenti è partito da Largo 
Cairoti ed è sfilato per le vie del centro passando davanti al ' 
consolato americano. La manifestazione, cui hanno aderito le 
forze giovanili della sinistra, si è conclusa di fronte al consolato 
del Salvador in piazza XXV Aprile. In margine al corteo, si è 
verificato un incidente provocato da una sparuta minoranza. 
Un gruppetto di giovani si è diretto verso un bar nei pressi di 
piazza Liberty spaccando le vetrine e danneggiando alcune mo
to. La Fgci e Democrazia proletaria hanno condannato, senza 
mezzi termini, l'inqualificabile episodio. -

Almeno quindicimila persone hanno manifestato a Venezia 
sotto le bandiere del PCI, del PSI, delle altre forze della sinistra, 
delle Adi, delle associazioni partigiane, dei consigli di fabbrica, 
dei Comuni. Non c'era invece la DC: «I cattolici di tutto il mondo 
— dicono i manifestanti di "Pax Christi" — si riconoscono in 
monsignor Romero, non in Duarte e nei partiti de che l'appog
giano». E, insieme al Salvador, i temi della pace e su un cartello 
si legge proprio «Pace, disarmo*. La manifestazione, dopo una 
marcia di due ore e il comizio del vice sindaco comunista di 
Venezia Pellicani, del rappresentante del Fronte nazionale e di 
un dirìgente sindacale, si è conclusa a tarda sera ascoltando la 
musica di due complessi salvadoregni. 

E veniamo a Roma. Ininterrottamente, dalle 12 a tarda notte, 
piazza Navona ha offerto ai romani mostre, filmati, letture di 
poesie, canzoni e musica popolare. Organizzata dall'ARCI e dal 
Comitato italiano per il Salvador, l'iniziativa che si è avvalsa 
della partecipazione di numerosi artisti, cantanti e gruppi, ha 
ricevuto l'adesione di: PCI, PSI, PDUP, DP, PR, PRI e dei sinda. 
cati. Antonio Aguilar, rappresentante in esilio del Fronte demo
cratico rivoluzionario, ha ricordato la tragedia del suo popolo, 
rivendicando il diritto per il Salvador alla liberta, alla pace e 
all'autodeterminazione. 

«Spingere le due superpotenze 
verso una vera politica di pace» 
Dibattito all'Università di Palermo organizzato dal PCI - Il discorso di Paolo Bufalinì 
Il peso dei movimenti di massa - L'estendersi dei focolai di tensione nel mondo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si accendono minacciosi 
focolai di crisi da un emisfero all'altro, 
mentre a Ginevra, al tavolo delle tratta
tive tra le due superpotenze — che re
sterà vuoto fino a maggio — forse è in 
gioco l'ultima carta per scongiurare al
l'umanità il rischio orrendo della cata
strofe nucleare.- In che modo, allora, 
può essere capovolto l'intero corso di 
politica mondiale, spingendo USA e 
URSS a disputare fino in fondo r- senza 
esitazioni o colpi di coda — la competi
zione per il disarmo, interrompendo, 
preliminarmente, la folle cor sag l i ar
mamenti? <•• - - •"" r x -

-Significativamente, alla vigilia del 
raduno europeo perla pace (a Comiso il 
4 aprile), i comunisti palermitani, du
rante una conferenza-dibattito all'uni
versità con Paolo Bufalini, sono entrati 
nel merito di questo bruciante interro
gativo. In Sicilia, intanto, si susseguono-
le iniziative di lotta: manifestazioni a 
Messina, Agrigento; Palermo. Rinasco
no i comitati unitari che diedero vita al 
grande autunno pacifista. Un movi
mento di queste dimensioni — ha detto 
Michele FigurelH introducendo i lavori 
— può farsi largò a condizione che sta
bilisca un giusto rapporto tra la «causa 
della pace e quella della trasformazione 
delle radici dell'oppressione dei popoli e 
dell'ingiustizia del mondo». 

Occorrono dunque arricchimenti di 
elaborazione e di iniziative. Già ne 
stanno venendo: docenti dell'università 
palermitana che si pronunciano per la 
«denuclearizzazione del Mediterraneo», 
i sindacati siciliani che legano «pace» e 
«diverso sviluppo» nel programma dello 
sciopero generale cittadino già indetto 
per il 2 aprile nel capoluogo siciliano. 
«Siamo in presenza — ha detto Bufalini 
— della sacrosanta e irrefrenabile vo
lontà dei popoli a liberarsi da vincoli 
coloniali, neocoloniali e razziali, ma an
che della tenace resistenza che, a questa 
spinta, oppongono i paesi capitalistici». 
È di fronte a questa «baie oggettiva» 
della situazione internazionale che si 
manifesta «la reciproca paura» delle 
grandi potenze che reagiscono con la 
corsa al riarmo «tentando di scaricare 
queste contraddizioni nei paesi del Ter
zo mondo». 

Unascorciatoia perversa: si aggrava 
la situazione nel Medio Oriente, nel Me
diterraneo, in America Centrale, per
mane preoccupante in Polonia. Sullo 
sfondo un gigantesco sottosviluppo, e 
Bufalini richiama i dati dello «sfrutta
mento che alcuni paesi Impongono ad 
altri»: il 25 per cento della popolazione 
mondiale che si appropria dell'80 per 
cento del reddito complessivo, 58 esseri 
umani su 100 che fruiscono appena di 

un decimo della ricchezza prodotta, un 
miliardo e 300 mila quelli che muoiono 
di fame. Sta qui — ha proseguito il diri
gente comunista — la chiave per com
prendere l'impetuosa spìnta dei popoli 
verso la liberazione. Altro che la teoria 
«bugiarda» di Reagan: «Questa spinta è 
diretta filiazione o del terrorismo o dei 
complotti sovietici e cubani». «Ma — ha 
aggiunto Bufalini — pensiamo che in 
epoca nucleare queste lotte debbano a-
vere uno sbocco, rifiutando il braccio di 
ferro militare, mediante la trattativa e 
il negoziato in ogni scacchiere caldo». 

L'attenzione torna alla trattativa di 
Ginevra: Passate in rassegna le posizio
ni soviètiche e americane sul disarmo, 
Bufalini chiama in causa il governo ita
liano «sempre alla coda degli americani 
e primo della classe nell'alleanza atlan
tica» nell'aver dato via libera, nell'ago
sto scorso, e a Parlamento chiuso, alla 
costruzione della superbase missilistica 
di Comiso. Proprio in queste settimane 
l'invio del dragamine italiano nel Me
dio Oriente rappresenta «un appoggio 
alla politica di penetrazione degli USA», 
rendendo così ancora più «incandescen
te» (mentre Gheddafi definisce «azioni 
di guerra» le manovre aeromilltari della 
NATO nel golfo della Sirte), Io scacchie
re mediorientale. 

s. I. 

In Italia l'indice di 
scolarità più basso della 

Comunità Europea 
I lavori della conferenza degli insegnanti indetta dal PCI a 
Perugia - Riportare la scuola al centro della lotta politica 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — «L'Indice di 
scolarità in Italia si aggira 
sul sei anni pro-capite che 
resta di molto li più basso 
della Comunità europea do
ve, da circa venti anni è at
torno ai dieci anni a testa. I-
noltre è gravemente e inac
cettabilmente basso l'indice 
di scolarità medio superiore 
e di istruzione universitaria 
rispetto ai paesi di uguale li
vello industriale dell'Est e 
dell'Ovest. Dobbiamo avere 
chiara, quindi, una strategia 
politica che ci porti all'altez
za degli altri paesi». 

Tulio De Mauro, nel suo 
intervento, ridimensiona gli 
allarmi dei' demografi sul 
surplus degli insegnanti 
(che, come ricorda Giardiello 
nella sua relazione, si sono 
più che triplicati nell'arco di 
venti anni) per dimostrare 
che la scuola italiana è anco
ra troppo limitata, ristretta, 
anche quantitativamente, ri
spetto alla domanda che do
vrebbe soddisfare e sollecita
re. 

Anche Giuseppe Chiaran-
te, responsabile della sezione 
beni culturali del PCI, nel 
suo intervento ricorda che 
«non si possono considerare 
adeguati i livelli medi di sco
larizzazione già raggiunti 
(come mostrano di ritenere 
le maggioranze di governo e 
le classi dirigenti), ma ci si 
deve porre l'obiettivo di nuo
vi e più avanzati traguardi di 
innalzamento dei livelli di 
formazione e conoscenza di 
tutti 1 cittadini». 

Nella seconda giornata del 
dibattito che gli Insegnanti 
comunisti (riuniti a Perugia 
per la Conferenza nazionale 
cui partecipa anche il Movi
mento di cooperazione edu
cativa) hanno dedicato alla 
scuola di massa e alla loro 
collocazione all'interno di 
essa, questo sembra essere il 
tema che emerge con più for
za: c'è una risorsa straordi
naria di insegnanti, una do
manda insoddisfatta di cul
tura, una esigenza di dare ri
sposte di prospettiva ai gio
vani (lo sottolineava Pietro 
Folena della FGCI). • 

Non ci si può quindi limi
tare a razionalizzare l'esi
stente, ma occorre riportare 
la scuola al centro della lotta 
politica e culturale del Paese, 
per non perdere l'occasione 
storica offerta proprio da 
quello che si definisce l'ec
cesso di docenti. Ma è una 
coscienza che fatica a farsi 
strada negli ambienti cultu
rali. Lucio Lombardo Radi
ce, accolto dai calorosi ap
plausi di una platea sempre 
attenta e numerosissima, 
sottolinea proprio l'assenza 

degli insegnanti universitari 
a questo convegno «ancora 
troppo malati di aristocrati-
cismo», ricorda come l'Uni
versità debba essere il polo 
centrale per la formazione e 
l'aggiornamento costante 
degli insegnanti. E propone 
forme di interscambio conti
nuo tra la ricerca e la speri
mentazione sul campo con 
un rapporto costante con gli 
studenti; auspica che si arri
vi presto a leggi che rendano 
obbligatoria la laurea per gli 
insegnanti di tutti i livelli: 
lauree non generiche, ma 
centrate su precise aree cul
turali e comunque finalizza
te alla didattica. 

Sono temi al centro di una 
delle commissioni di lavoro 
dedicate alla professionalità 
degli insegnanti, che ha visto 
una partecipazione appas
sionata. E anche questo e un 
dato da rilevare. Se è vero, 
infatti, che c'è una disaffe
zione al lavoro da parte di 
molti insegnanti, è anche ve
ro che c*è «una grande avan
guardia», come diceva Lom
bardo Radice, disposta a bat
tersi, a impegnarsi per cam
biare la scuola. Che lo fa ogni 
giorno sul campo, ma che ha 

Congresso Fgci 
a Milano 

dal 20 
al 23 maggio 

ROMA — Per garantire il 
miglior svolgimento della 
campagna precongressuale, 
l'approfondimento del dibat
tito e la partecipazione del 
giovani comunisti alle gran
di manifestazioni del 25 A-
prlle e del 1° Maggio, la Dire
zione nazionale della FGCI 
ha deciso di tenere il XXII 
Congresso nazionale dal 20 
al 23 maggio a Milano, rin
viandolo di una settimana 
rispetto alla data preannun
ciata. .. _. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad esaere presanti 
senza eccezione alcuna alla sedu
ta pomeridiana di mercoledì 3 1 
marzo e a quelle di giovedì 1* apri
le. (Adesione della Spagna alla 
NATO • legge sui terroristi penti
ti). 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezio
ne alla seduta di martedì 3 0 mar
zo. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convocata per 
martedì 30 mano aHe ore 16,30. 

Il congresso del PSDI oggi lo rielegge, per la prima volta, con votazione diretta 

Longo balla e canta, pensando all'incoronazione 

Gianni Agnelli 
sta meglio 

dopo l'attacco 
cardiaco 

TORINO — Gianni AgneM sta 
meglio. Dopo H malanno al 
cuor* che lo aveva colpito nel
la serata di giovedì, ha tra
scorso la giornata di ieri tren-
quMemente. Il bollettino medi
co afferma che il paziente è 
«in condizioni di benessere 
soggettivo», non accusa «al
cun sintomo» ed ha «un rego
lare andamento di tutti i para
metri cardiocircolatori». 

n gruppo di specialisti che si 
alterna al capezzale di Agnelli 
è stato ieri integrato da un al
tro cardiologo di fama mondia
le: lo statunitense Isador Ro-
senfeM, amico personale dell* 
avvocato. 

MILANO — Nella serata di og
gi Pietro Longo sarà rieletto se
gretario del PSDI e, per la pri
ma volta, con una votazione di
retta del congresso. Si dà già 
per scontato che sarà un plebi
scito. La sinistra di Di Giesi — 
attraverso il suo stesso leader 
— ha proposto la direzione col
legiale; l'altra componente del
la sinistra — quella di Romita 
— lavora più in sordina, ma 
non certo per farsi tagliare fuo
ri. 

E ieri il ministro Nicolazzi, 
che fa parte della maggioranza 
anche se gli si attribuisce l'in
tenzione di insidiarla da «de
stra*, si è sperticato in elogi a 
Longo: «V'iste le caratteristiche 
del compagno che ci guida — 
ha detto — non solo accetto la 
votazione diretta, ma la solleci
to io stesso». Non ha rinuncia
to, però, a mettere il bastone 
tra le ruote all'accordo con le 
sinistre per il quale anche Lon
go sembra lavorare. Nicolazzi 
ha accusato le minoranze dì 

«massimalismo* e di essere 
troppo impazienti di costruire 
una alternativa che comprenda 
il PCI, ora impossibile. E, con 
signorilità tutta ministeriale, 
ha concluso: «L'unità è tanto 
forte e la maggioranza è tanto 
ampia che un po' di opposizio
ne non farebbe male». 

Nonostante l'ampiezza dei 
margini dì maggioranza e di 
consenso, Pietro Longo avrà 
dunque qualche problema a 
condurre in porto il suo disegno 
di direzione unitaria del parti
to, sia nella formazione degli 
organismi dirigenti, sia nel 
mettere insieme le diverse in
terpretazioni della «alternati
va» emerse dal congresso, sia 
infine nel gestire i rapporti con 
la DC, usciti un po' tesi dal con
gresso. Il capogruppo alla Ca
mera, Reggiani, ad esempio ha 
già detto la sua: «L'antagoni
smo preconcetto e parziale ne.i 
confronti della DC e un errore, 
perché l'area laica ha ancora bi
sogno di collaborare col partito 

di maggioranza relativa*. 
Longo, comunque, si ornerà 

stasera della corona della vitto
ria. Ma, insieme a lui, vincerà 
anche quella «centralità dell'a
rea laica e socialista» che reca la 
firma di Craxi e l'ipoteca dei 
voti e del protagonismo del PSI 
(e Longo, in un'intervista al-
r.Avanti!», ha confermato il «ri
lievo de) patto di consultazio
ne» firmato a suo tempo coi so
cialisti). Abbastanza ovvio, 
dunque, che il richiamo all'uni
tà del PSDI dovesse trovare a-
scoltatori non insensibili. A-
vendo a lungo esaltato in que
sto 19* congresso l'emancipa
zione del PSDI dal rischio di 
schiacciamento da porte della 
DC e del PCI, i dirigenti social
democratici sembrano ora vo
lersi dimostrare previdenti e 
avveduti anche nei confronti 
dei più stretti alleati nel polo 
socialista. 

Ma per il momento, seguen
do l'esempio di Craxi, Longo 
non sembra affatto preoccu
parsi di inasprire la polemica 

con la DC. A Piccoli, che sul 
«Popolo» di stamane rivolge al 
PSDI un duro rimbrotto, Lon
go ha già replicato ier sera, non 
appena gli e stato anticipato il 
testo del segretario de: «ingiu
stificato nervosismo che con
ferma le nostre preoccupazioni 
sullo stato di salute della DC*. 

Per prepararsi al discorso 
conclusivo di stamane e alla a-
poteosi finale, Longo ha scelto 
la via della politica-spettacolo. 
E dal palcoscenico del locale 
notturno «Rolling Stones», ha 
presentato l'altra sera a mezza
notte uno show trasmesso in di
retta su «Canale 5*. Canzoni, 
gagà, barzellette, tutto all'inse
gna del «non sono qui per par
larvi di politica, ma per diver
tirvi». E alla mattina era ancora 
di buon umore al punto da ac
cogliere con cordialità e sorrisi 
la vera e propria passerella di 
volti «vecchi* e volti nuovi che 
dichiaravano «lealtà*, «affet
tuosa amicizia» nel segretario. 
Nicolazzi — cravatta rosso 
sgargiante e l'antico vezzo di 

chiamare Russia l'URSS — ha 
addirittura osato far riferimen
to alla P2 e ai tentativi di «feri
re» il segretario con Io scandali
smo. Ha suscitato un'ondata di 
applausi. 

Anche Marco Pennella — 
che ha portato il saluto a nome 
dei radicali — si è difeso bene, 
sul piano del successo. Ha par
lato dì tutto «ai compagni so
cialdemocratici»: della casa, 
della terza età, della fame del 
mondo, dei «lavoratori comuni
sti che non sono stati servi di 
Mosca, ma di Togliatti», dell'e
sigenza che tutta la sinistra la
vori insieme. Ai giornalisti di 
«Repubblica» e della Rai-TV ha 
riservato solo male parole. 

La manifestazione dei 300 
mila metalmeccanici, invece, è 
scivolata sul congresso senza 

. reazioni. Solo a mezzogiorno la 
presidenza ha proposto tra gli 
applausi di inviare «un tele
gramma di solidarietà al com
pagno Benvenuto». 

v. f. 

Scomparso Aldo Semerari, inquisito per terrorismo nero 
Il criminologo non si è presentato a un carcere di Napoli • Avrebbe dovuto compiere una perizia, pare su un uomo del clan Cutolo 

NAPOLI — E* scomparso, dalle 12 di %-enerdì, 
Aldo Semerari, il docente di psichiatria forense 
inquisito più volte nell'ambito delle inchieste sul 
terrorismo nero. La denuncia della scomparsa è 
stata presentata ieri, ai carabinieri de l gruppo 
«Napoli !.. dal figlio Wolfang, di 22 anni, abitante 
a Roma. 

Semerari, docente all'Università romana, si 
era recato a Napoli giovedì scorso per una perizia 
psichiatrica su un detenuto, pare legato al clan 
Cutolo. Era atteso ieri alle 12 da altri colleghi al 
manicomio giudiziario di Sant'Eframo, ma non si 

è presentato. Il criminologo aveva preso alloggio 
all'albergo •Rovai», sul lungomare partenopeo. 
L'ultimo contatto con la sua famiglia l'ha avuto 
giovedì mattina, con una telefonata alla moglie. 
L'altro giorno Semerari aveva lasciato l'albergo 
(portandosi dietro la valigetta ventiquattrore 
scura con cui era arrivato), allontanandosi a bor
do di un'auto. Poco prima aveva dato appunta
mento alla propria segretaria in un ospedale del
la città. E' stata la donna, dopo aver atteso a 
lungo il criminologo, ad avvisare i familiari. Ieri 
mattina al «Rovai» si è presentato il figlio a chie

dere notizie. Appreso che il padre non era torna
to in albergo, ha pagato il conto e si è recato dai 
carabinieri per denunciarne la scomparsa. 

Ma chi era il detenuto su cui Semerari avrebbe 
dovuto compiere la perizia psichiatrica? Ieri, in 
città, si è sparsa la voce che si trattasse di Raffae
le Cutolo, il boss della «Nuova camorra». Ma dal 
carcere psichiatrico è giunta una categorica 
smentita. Forse il recluso da sottoporre a perizia 
potrebbe essere — l'indiscrezione è stata raccolta 
dalle agenzie di stampa — il camorrista Monta
gna. protagonista del sanguinoso regolamento di 
conti tra detenuti rivali avvenuto due mesi fa 

nelle camere di sicurezza del tribunale di Napoli, 
nel corso del quale fu colpito a morte un uomo 
della «Nuova famiglia» e feriti altri due. 

Aldo Semerari, 58 anni, nel passato è s;ato 
accusato dalla magistratura romana e da quella 
bolognese di essere una delle «mentì* dell'ever
sione neofascista, insieme a Paolo Signorelli. Il 
29 agosto del 1980 fu arrestato dai magistrati che 
indagavano sulla strage alla stazione di Bologna. 
Il suo nome compare anche nell'inchiesta sull'uc
cisione dol giudice romano Mario Amato. 

Sulla scomparsa del Semerari sta indagando 
anche la Digos. 

L'altra notte, in un night milanese, si è trasformato in conduttore di uno spettacolo teletrasmesso - Per lui voteranno anche le 
minoranze di sinistra - Ribadita la stretta intesa con il PSI, ma non senza preoccupazione per la concorrenzialità dell'alleato 

bisogno di momenti unifi
canti per non mandare di
sperso 11 lavoro compiuto. 

Ed è quasi un appello, 
quello che lancia la compa
gna Alberici, assessore alla 
Pubblica istruzione del co
mune di Bologna, a collegare 
le diverse esperienze pe co
struire una strategia comu
ne. Il rischio della dispersio
ne, e quindi del disincanto, è 
infatti molto sentito e tanto 
più pericoloso in un momen
to in cui la scuola è al centro 
dell'interesse dei partiti che 
alla Camera stanno discu
tendo la legge di riforma per 
la secondaria superiore. 

E già nel disegno dei parti
ti di maggioranza essa sta 
perdendo 1 presupposti cul
turali per i quali era stata 
proposta ed elaborata. Ma, 
come denunciava Carlo Pe-
drlni della CGIL-Scuola, 
«manca proprio all'interno 
della scuola uno schiera
mento vasto che creda in 
questa riforma» e che invece 
è indispensabile mettere in 
moto. « -

Le possibilità di un lavoro 
unitario ci sono. Lo ricorda
va anche Benadusi, respon
sabile scuola del PSI, quando 
diceva che sul terreno della 
riforma scolastica «i nostri 
partiti sono molto vicini e 
non risentono delle polemi
che che ci hanno divisi in al
tri campi»; lo dicono gli stessi 
insegnanti quando parteci
pano in massa a convegni, 
corsi di aggiornamento, di
battiti. 

Da questa diffusa disponi
bilità, è stato detto, è neces
sario partire per ricondurre 
la scuola al centro degli inte
ressi politici; nella società 
questo interesse è costante
mente presente (anche se 
non trova forme sufficienti 
ad esprimersi) in quanto si 
lega Inevitabilmente con la 
vita quotidiana di ognuno di 
noi, come studenti, come in
segnanti, come genitori. 

I partecipanti all'assem
blea hanno voluto sottoli
neare, - con un ordine del 
giorno, il disimpegno della 
stampa comunista su questo 
terreno. E invitano «Rinasci
ta» e l'«Unità» a porre una at
tenzione sistematica ai pro
blemi della scuola; al nostro 
giornale in particolare chie
dono il ripristino della pagi
na settimanale. L'ordine del 
giorno, neppure a dirlo, è 
stato approvato per accla
mazione. 

La Conferenza nazionale 
degli insegnanti comunisti si 
conclude oggi con l'interven
to del compagno Alessandro 

Natta-

Matilde Passa 
25 Marra 1981 25 Marzo 1982 

NeS'amrverurio delia scomparsa dri 

Prof. ALDO BENEVOLO 
Mara luisa Paolo Maria e Francesco k> 
recedano » sua a m a e ringraziano quantr 
sono Stati loro vicini 

1 compagni del ARCI r* Fara Sabina ricor
dano 

MANLIO DELLA BINA 
: sottoscrivono 85 0 0 0 ire per 1 Uniti 

LOTTO 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli N 
Roma 11 

3 2 72 81 8 0 2 0 
74 7 28 10 9 
87 18 4 8 76 1 
2 7 6 9 18 4 2 6 0 
88 18 3 4 14 12 

4 66 64 1 1 8 3 
17 3 0 3 1 2 1 2 2 
2 7 2 3 11 2 4 4 
58 2 0 86 25 2 8 
84 7 4 75 6 6 5 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 37.374.00C 
ai punti 11 L. 981 .000 
ai punti 10 1_ 78 .100 
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Comizi del PCI 
OGGfc Ingrao. Salerno; Piat

ta, Perugia; La Torre. Enne; 
Chrti, Liegi; Roteila. BeMnxo-
na; Violante, Verona; Zanetta. 
Stoccolma. 

DOMANt Botarmi. Lwgo di 
Romagna; Mìnucei. Cascine 
(Pi*a); Cappelloni, Genova; 
Montessoro. Catanzaro; OUve, 
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CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Condb-ettore 
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